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Oggi l'apertura ufficiale degli atenei. La finanziaria limiterà le immatricolazioni? 

Università, via all'«amo delle lasse» 
Gli studenti in massa nelle facoltà del terziario 
Con la super tassa prevista dalla finanziaria che pende sui 

loro capo, gli studenti universitari assistono oggi — da lontano 
— all'inaugurazione dell'anno accademico 1985*86. Un anno che 
si apre all'insegna della protesta che gli studenti universitari 
stanno conducendo, assieme agli studenti i.iedi, contro la legge 
finanziaria. Oggi si saprà se questa legge che taglia gli investi* 
menti e aumenta le tasse (senza nessun vantaggio né per la 
scuola né per l'università) ha invertito la tendenza in corso da 
alcuni anni, portando all'università meno studenti del 1984*85. 
Sino a qualche giorno fa, prima del mega-ponte, le segnalazioni 
sulle iscrizioni alle maggiori università italiane (Milano, Roma, 
Bologna, Napoli) parlavano infatti di un leggero calo. Ma «den
tro» questa prima indicazione ce n'e un'altra, certo non meno 
significativa. Pare infatti che gli studenti preferiscono sempre 
più rivolgersi agli studi giuridico-economico-sociali e a quelli 
umanistici piuttosto che a quelli scientifici. Il che, per una socie* 
tà che va verso un utilizzo diffuso e immediato dei prodotti della 
ricerca scientifica, può apparire singolare. 

I primi dati: 
attirano 

sempre più 
gli studi di 

Giurisprudenza» 
Scienze 

politiche, 
Economia e 
Commercio 

Scienze politiche, Economia e commercio, Giurisprudenza, 
sembrano destinate se non a un vero e proprio boom, sicura* 
mente ad un notevole aumento delle iscrizioni. A Bologna 
Scienze politiche cresce del 15%, a Milano del 6%; per Economia 
e commercio la crescita è notevole sia nel mega ateneo di Roma 
(dove, in presenza di un calo delle iscrizioni, aumenta del 6% i 
suoi studenti) sia a Bologna (con quasi il 10% in più) sia a Napoli 
che a Milano. L'andamento di Giurisprudenza è più variabile: 
cala a Roma ed è stabile a Napoli ma cresce a Bologna, a Pisa, e 
soprattutto (10% in più) a Milano. 

Anche Lettere e Filosofia hanno un andamento alterno, ma 
certo fa sensazione notare che proprio a Milano, siano proprio i 
corsi di laurea in Lettere e in Storia (questo ha avuto un successo 
notevole con quasi il 10% in più) ad accompagnare l'incremento 
delle iscrizioni a Giurisprudenza. 

L'altra «metà del cielo» è rappresentata quest'anno dalle fa
coltà scientifiche. L'unica che registra aumenti consistenti è 
una facoltà di confine come Ingegneria (dove gli studi hanno un 

carattere più tecnologico-applicativo) mentre i corsi di laurea in 
scienze biologiche, in chimica (che pure avrebbero un ottimo 
sbocco sul mercato del lavoro) in fisica, in geologia, in scienze 
naturali, sono in pieno ristagno, quando non arretrano. Cala 
invece quasi ovunque Medicina, con punte clamorose come a 
Roma dove perde il 25% degli studenti e a Bologna (meno 20%). 
E qui la crisi viene da lontano, si intreccia con una campagna 
martellante dei giornali sulle facoltà-mostro che producono di
soccupati e sulla necessità di adottare forme di numero chiuso o 
programmato. 

Meno comprensibili sono invece i motivi della crisi di Scienze, 
con il suo 13% in meno a Napoli, 12% in meno a Roma, 10% in 
meno a Bologna. 

Vedremo comunque se queste tendenze saranno confermate 
in questi giorni, una volta chiuse le iscrizioni almeno per gli 
studenti in corso (per i fuori corso c'è tempo sino ai primi giorni 
di dicembre). 

In rialzo ingegneria, 
scientifiche ferme 

ora crolla medicina 
MILANO — In forte rialzo 
ingegneria, stazionarie le 
scientifiche, crolla medicina. 
Che cosa rivela 11 listino di 
Borsa delle immatricolazio
ni universitarie? Voglia di 
concretezza, attenzione alle 
prospettive di lavoro, attra
zione per la tecnologia. Una 
prima spiegazione può esse
re: 1 giovani sono stanchi di 
astrattezze e pensano e scel
gono In perfetta sintonia con 
11 mercato. 

Dice Piero Cardona, del
l'Associazione industriali 
lombarda: «Gli Ingegneri sa
ranno occupatissimi, oggi 
come nel prossimi anni. 
Questo tipo di competenza 
corrisponde alle richieste del 
mercato e all'evoluzione del 
sistema delle imprese». 

Osserva Giancarlo Lom
bardi, imprenditore tessile e 
responsabile del progetto 
formazione della Confindu-
stria: «Viviamo In un mondo 
dinamico e Incerto: è natura
le che 1 giovani si orientino 
verso facoltà qualificate e 
che offrono anche più di una 
possibilità professionale, co
me ' ingegneria. Andiamo 
verso un modo di lavorare e 
di studiare sempre più inter
disciplinare. Meglio dunque 
se l'interdlsclpllnarletà uno 
la Impara già all'università: 
così nel lavoro di gruppo e di 
confronto sarà agevolato». 

Questa spiegazione trova 
un'ulteriore conferma ne) 
crollo delle Immatricolazioni 
a medicina. Commenta 
Giampietro Ravagnan, do
cente di microbiologia a 
Chietl e membro del comita
to per le scienze biologiche e 
mediche del Cnr: «Intelligen
za, saggezza, maturità. Non 
mi vengono in mente altri 
sostantivi per definire ade
guatamente la condotta del 
giovani. Da tempo questa fa
coltà non offre sbocchi prò-. 
fesslnall sicuri e loro l'hanno ' 
abbandonata In massa. Han
no fatto nella pratica ciò che 

1 politici avevano fatto solo a 
parole». 

C'è chi fa confronti storici. 
Come Glovan Battista Zor-
zoll, docente di Impianti nu
cleari al Politecnico di Mila
no e dirigente dell'Enea, 11 
quale paragona la fase at
tuale a quella che, trent'annl 
fa, precedette il boom econo
mico. «Oggi come allora, si fa 
strada nel giovani la sensa
zione che un periodo di gran
dissime innovazioni tecnolo
giche è iniziato e diverrà an
cora più intenso e travolgen
te. Anche allora ci fu: e, po
chi anni dopo, grandi pro
cessi di modernizzazione, co
me la nascita dell'industria 
chimica di base e i cambia
menti nel modo di produrre 
l'auto, trasformarono 11 pae
se». 

Tiziano Treu, economista 
e consulente sindacale della 
Cisl, mette in dubbio la cor
relazione automatica tra svi
luppo tecnologico e «bisogno 
d'Ingegneri». «Andiamoci 
piano. Le cosiddette profes
sioni high tech, ad alta tec
nologia, perfino negli Stati 
Uniti, che le hanno inventa
te, sono un'infima minoran
za. Il vero boom occupazio
nale è nei servizi, alle perso
ne e alle imprese». 

Dunque viva le scienze ap
plicative e abbasso la teoria? 
Persino in occasione degli 
ultimi premi Nobel per la 
chimica e per la fisica molti 
giornali Io hanno riproposto. 
«E una tendenza — dice Zor-
zoli — che nasce con la poli
tica economica neollberisti-
ca. Poiché si presume che 
l'unico indiscutibile regola
tore sia 11 mercato, si critica
no tutte le ricerche non fina
lizzate e ad esse si negano i 
fondi. In questa politica l'In
ghilterra thatcherlana è 
maestra». 

Secondo questa concezio
ne della politica e dei rappor
ti Intemazionali, ci sono pae
si-centro e paesi-periferia. I 

'Ritti d'accordo: 
scelgono così 
perchè l'Italia 
è un paese che 
costringe gli 

scienziati 
ad emigrare... R O M A • L'ingresso della segreteria della «Sapienza» affollato da studenti che aspettano di iscriversi 

paesi-centro sono depositari 
delle ricerche più avanzate 
ed hanno quindi bisogno di 
scienziati. I paesi-periferia 
importano tecnologie ed 
hanno perciò bisogno di in
gegneri. I giovani tutto que
sto lo capiscono e vi si adat
tano. Ecco la spiegazione di 
Stefano DI Donato, blomedl-
co e membro del centro di ri
cerca scientifico milanese 
Icos. «Nella divisione inter
nazionale della ricerca all'I
talia spetta un posto ben pic
colo, dall'Informatica alla 
biologia. Solo nella fisica 

brilliamo un po', perché ab
biamo una lunga tradizione 
e scuole di buon livello». 

Hanno ragione dunque i 
giovani a non accorrere in 
massa alle segreterie delle 
facoltà scientifiche? «Come 
dar loro torto — dice Giulia
no Nencini, chimico, autore 
di una mega-Inchiesta sulla 
ricerca in Italia pubblicata 
dal mensile Scienza Espe
rienza — sono te più difficili, 
ti fanno studiare còme un 
cane e non ti danno prospet
tive di lavoro. Per aspirare a 
fare il mestiere del ricercato

re un giovane deve essere 
proprio motivato. E possibil
mente avere un papà alle 
spalle che lo mantiene». 

«No, no — dice Di Donato 
— in Italia la professione del 
ricercatore non esiste pro
prio. Il Consiglio nazionale 
delle ricerche non offre al 
giovani possibilità di carrie
ra. Per di più gli stipendi del 
Cnr sono inferiori del 30 per 
cento rispetto a quelli dell'U
niversità. Cosi oggi c'è l'eso
do verso condizioni econo
miche migliori, con la conse
guenza che rischiano di esse

re smantellati anche quei 
pochi centri del Cnr dove pu
re si fa della buona ricerca». 
~ Le scelte, insomma rivela

no in egual misura saggezza 
e pessimismo. Saggezza, per
ché sono molto ancorate alle 
possibilità concrete di trovar 
lavoro. Pessimismo, perché 
non si nutrono molte illusio
ni sulle reali opportunità di 
«fare scienza». Cosi, per molti 
la prospettiva è quella di far 
la valigia e emigrare. . . . . 

Edoardo Segantini 

Ma così non durerà. E nel Duemila 

Franca Falcucci 

di UMBERTO COLOMBO 

Senza dubbio l'ingegneria è importantissima, oggi forse anco
ra più che in passato per le pressanti esigenze di tradurre in 
pratica le acquisizioni delle tecnologie emergenti. L'aumento 
delle iscrizioni è imputabile al numero crescente di prospettive 
che si aprono a chi segue gli studi di ingegneria. Accanto alla 
figura dell'ingegnere che guarda le funzioni di produzione, sono 
andati definendosi al centro dell'impresa compiti di valenza 
tecnica crescente che interessano altre funzioni quali, a titolo di 
esempio, l'organizzazione, il marketing, gli acquisti. Senza di* 
menticarsi poi degli ingegneri che si muovono all'interfaccia di 
tecnologie e settori diversi e complessi indivuando gli aspetti 
che possono essere d'interesse all'azienda in cui operano. 

Per ciò che concerne il calo delle iscrizioni alle facoltà scientì
fiche, in assenza di dati di maggior dettaglio, si può dire che 

continuerà in futuro a diminuirel'interesse dei giovani per quei 
corsi di laurea che non rispondono alle esigenze della società 
moderna. Di fatto, in molti campì della scienza i progressi degli 
ultimi anni sono stati tali da richiedere corsi di durata maggio
re, nuovi insegnamenti, un maggiore impegno dei docenti. Pen
so alla biologia, alle scienze naturali o della terra, alla fisica. 

E ragionevole ipotizzare che questa diversità del numero delle 
iscrizioni ad ingegneria e alle facoltà scientifiche sia comunque 
un fenomeno temporaneo. La domanda potenziale per laureati 
in discipline scientifiche resterà notevole. Inoltre, la crescente 
scientificizzazione delle tecnologie, o se si preferisce il costante 
aumento dell'apporto scientifico all'ingegneria e viceversa, ten
derà ad appianare le differenze. 

La scelta che fanno i giovani oggi può essere letta tanto come 
esigenza di una formazione al passo con i tempi, che sia una 
valida presentazione per inserirsi nel mondo del lavoro, quanto 
come un invito alla scienza di non tendere a privilegiare le 
componenti più teoriche e astratte trascurando quelle che le 
consentano un avvicinamento alla società. 

Intervista ad Andrea Margheri sull'eliminazione del fosforo 

«L'ambiente può diventare 
un buon affare produttivo» 
ROMA — È proprio vero che to
gliere 11 fosforo dai detersivi signi
fica licenziare 800 operai di Croto
ne che a questa produzione sono 
addetti? Dopo tanto discutere di 
rapporto tra ambiente e sviluppo 
ci troviamo ora di fronte a un fat
to concreto. 

•Risolvere bene 11 problema fo
sforo — ci dice Andrea Margheri, 
responsabile della commissione 
industria del Senato e membro dei 
Ce, significa creare un precedente 
positivo, aprire una strada nuova. 
Per questo noi comunisti insistia
mo perché si vada all'abbattimen
to all'i per cento della percentuale 
di fosforo e contemporaneamente 
si avvìi, anche con un aluto da 
parte dello Stato, la riconversione 
delle fabbriche che oggi lo produ
cono». 

Se è tutto cosi semplice, perché 
tante polemiche? «Il fatto è che ci 
troviamo dinanzi a comporta
menti Irresponsabili, a forze poli
tiche che dicono una cosa a Croto
ne, un'altra in Emilia e finiscono 
col confonderle tutte e due quan
do arrivano In Parlamento. E ci 
sono forze industriali che premo
no per mantenere produzioni vec
chie e dequalificate, predisponen
dosi, allo stesso tempo, a chiudere 
tutto, preferendo rivolgersi, per 
l'acquisto di prodotti, direttamen
te ad altri paesi (nel caso del fosfo
ro In Marocco) piuttosto che Im
pegnarsi In una politica di ricon
versione». 

•Io credo — dice ancora Mar

gheri — che gli aiuti economici a 
Crotone siano giusti se la Camera, 
approvandoli, non 11 accetta come 
una manifestazione di conserva
torismo, per fare dell'assistenzia
lismo o per mantenere lo status 
quo. Per questo è importante che 
ci sia l'abbattimento all'I per cen
to. Significa dare un punto di rife
rimento alla lotta per la riconver
sione, dire che questa si deve fare 
tenendo conto del fattore amblen-

Si è dimesso 
il vicesindaco 
Prì di Torino 

TORINO — n vlceslndaco e asses
sore alla Cultura del comune di 
Torino, prof. Antonio Lorigo, re
pubblicano, ha dato le dimissioni 
dalla giunta pentapartita e dalla 
carica di consigliere comunale. La 
decisione, secondo 11 segretario 
cittadino del Fri torinese, Giorgio 
Clava, è da mettere in relazione 
•alla mole degli Impegni di lavo
ro». Antonio Longo è presidente 
dell'«Ina assicurazioni». Il Pri lo 
aveva presentato come il probabi
le futuro sindaco. In consiglio su
bentra l'imprenditore torinese 
Gianni Romanlnl. 

tale. Questo è 11 punto: l'ambiente 
sta diventando elemento di riqua
lificazione della produzione che 
condiziona gli stessi rapporti di 
mercato. Non solo. L'ambiente 
può diventare un buon affare pro
duttivo, o. come dicono gli ameri
cani, un business». 

•Infatti — insiste Margheri—ci 
sono già settori industriali più at
tenti che lavorano sul disinquina
mento, sul riciclaggio, che tenta
no di sviluppare nuove tecnologie 
e aprono prospettive di mercato e 
di cooperazione economica anche 
in riferimento al paesi del Terzo 
mondo. Ciò che appare largamen
te insufficiente è il ruolo d'indiriz
zo del governo. Vorrei chiedere, ad 
esemplo, a Prodi dovè quello sfor
zo di fantasia che dovrebbe carat
terizzare la nostra industria pub
blica? Se si è arrivati anche allo 
sciopero del lavoratori di Crotone 
è perché è mancata fantasia e vo
lontà nella gestione di leggi come 
la 46 (per l'Innovazione tecnologi
ca) che dovevano servire proprio a 
legare riconversione, occupazione 
e ambiente». 

Tu credi quindi In un legame 
stretto tra industria ed ecologia? 

•Senz'altro. Anzi penso che si 
possa costruire un vero e proprio 
fronte maggioritario tra verdi di 
varia Ispirazione e il movimento 
operaio. Bisogna però che ciascu
no rinunci alla pretesa di sovrap
porre la propria etichetta a quella 
degli altri». 

Mirtlla Acconctamessa 

Si prepara la giornata di lotta studentesca del 9 novembre 

Scuola, verso lo sciopero 
Ma a Milano si anticipa 

ROMA — Decine e decine di assem* 
blee e coordinamenti cittadini di stu
denti medi hanno deciso nell'ultima 
settimana di aderire alla giornata na
zionale di lotta degli studenti del 9 
novembre contro la finanziaria, per il 
diritto allo studio. Altri lo faranno in 
questi giorni: oggi pomeriggio, «1 li
ceo MamianL si riunirà il coordina* 
mento degli studenti romani. 

Ma ieri, a sorpresa, il coordina
mento studentesco più vezzeggiato 
dai mass-media ha deciso diversa
mente: così a Milano il 9 novembre si 
andrà a scuola. La giornata di lotta si 
farà invece il 7 novembre, giovedì, in 
concomitanza con una manifestazio
ne di studenti universitari. La deci
sione è stata presa da un «coordina* 
mento* a cui partecipavano, con un 
peso preponderante, studenti uni
versitari e esponenti di forze politi
che, un «coordinamento» che assomi
gliava più ai vecchi «intergruppi» che 
alle nuove forme di democrazia che il 
nascente movimento degli studenti 
sta tentando di darsi. 

In questa scelta di differenziarai 
dalla giornata del 9 novembre Milano 
è in compagnia della sola Palermo 
che sciopererà l'8 novembre, venerdì. 
Ma qui la decisione era semplice
mente preesistente alla proposta del* 
lo sciopero di sabato, e la sì è mante
nuta per coerenza. Per ora, comun
que, ciò che è accaduto a Milano non 
sembra in grado di intaccare una 
scelta degli studenti di tutu Italia 
per lo sciopero del 9 novembre e la 
manifestazione nazionale a Roma il 
l6novembre. 

£ evidente però che la voglia di 
rivincita di' alcune forze politiche 
sull'autonomia de! nascente movi

mento studentesco cresce di giorno 
in giorno. 

Ma c'è anche chi, da ben diversa 
posizione, preferisce avere con que
sto movimento un rapporto di forza, 
fatto di «avvisi» e velate minacce. È il 
caso del ministro dell'Interno, on. 
Scalfaro, che sul «Corriere della sera» 
di sabato aveva definito i «ragazzi 
dell'85» dei «debuttanti con tutti i 
grandi rischi che ciò comporta, com
preso quello di non poter fare tesoro 
delle esperienze, spesso disastrose, 
vissute da altri». E aveva aggiunto: 
•Non vorrei trovarmi nella condizio
ne di dover essere costretto • rassicu
rare i cittadini avvertendo che le for
ze dell'ordine sono numerose e bene 
attrezzate». Giorgio Bocca, su «Re
pubblica» di domenica ha criticato 
pesantemente questo approccio del 
ministro alla protesta studentesca. • 

Ieri è intervenuta la Fgci con un 
comunicato fortemente cntico. «L'in
tervista dell'on. Scalfaro — dice la 
Fgci — tenta di introdurre allarmi
smo e paura fra i giovani che rivendi
cano il diritto a studiare, l'opposizio
ne alla finanziaria, un diverso e nuo
vo assetto del sistema formativo. La 
Fgci chiede che il Parlamento espri
ma una sua posizione sulla linea 
espressa dal governo nella persona 
del ministro degli Interni» • chiede a 
tutti i gruppi democratici di farsi 
promotori della discussione. «Appare 
grave — continua la Feci — che la 
presa di posizione dell ón. Scalfaro 
sìa, a tutt'oggi, l'unica reazione del 
governo di fronte alle domande degli 
studenti». 

Mentre la polemica sul «movimen
to» continua, affluiscono i dati delle 
elezioni studentesche tenutesi negli 

uìtimi giorni di ottobre. A Torino 20 
scuole su 45 hanno assegnato alle «Li
ste dell'Arcobaleno» sostenute dalla 
Lega degli studenti medi federata al
la Fgci 1976 voti, alle liste cattoliche 
1052 voti, a liste studentesche di 
scuola 2276 voti, ad altre liste pro
gressiste e laiche 3370 voti e a liste di 
destra 1918 voti. A Genova le liste 
progressiste e di sinistra hanno rice
vuto 4653 voti, i cattolici 1275 voti, le 
liste studentesche 857 voti e altre li* 
ste 747 voti. A Firenze, le liste del* 
l'Arcobaleno hanno sinora la netta 
maggioranza con 6383 voti, i cattolici 
sono fermi a 4451 voti, le liste stu
dentesche ricevono oltre 2mila voti. 
A Roma, su 25 scuole scrutinate, la 
sinistra riceve 7454 voti, i cattolici 
4837 voti, le liste studentesche 1360 
voti e la destra missina 745 voti. 

A Bologna, in sedici scuole su 27, 
alle liste dell'Arcobaleno sono andati 
6966 voti, • Comunione e liberazione 
1607 voti, altri 2920 voti sono andati 
a liste scolastiche, mentre altre liste 
di sinistra hanno raccolto 1603 voti. 
Alla destra e a liste goliardiche sono 
andate oltre mille preferenze. 

Questo quadro e ovviamente con* 
testato da Comunione e liberazione, 
che ha mandato in campo per questo 
anche il suo leader incontrastato Ro
berto Formigoni. L'eurodeputato de* 
mocristiano non ha perso l'occasione 
per affermare che «stravince» e per 
attaccare il movimento degli «.uden
ti affermando che le votazioni dimo
strano che ì giovani •preferiscono de
cisamente la via della partecipazione 
democratica alle "chiassate" in piaz
za». 

Romeo Bassoli 
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Antonio Del Guercio 
Storia dell'arte presente 
Europa e Stati Uniti dal 1945 a oggi 

Una trattazione organica delle tendenze e delle 
personalità che hanno segnato quattro decenni di 

vicende artistiche internazionali. 
"Grandi opere" 

Lue 50 000 

I luoghi del museo 
Tipo e forma fra tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Gasso Peressut 
In una serie di contributi a carattere teorico e storico, il 
museo contemporaneo nelle sue molteplici espressioni* 

"Grandi opere" 
Lire SO 000 

^ J Editori Riuniti 

U.S.L. 1/23 
VIA SAN SECONDO 29 - TORINO 

Errata corrige 
Avviso per gare varie (carne bovina fresca, formaggi vari, 
frutta e verdura fresca, polli) pubblicato sull'edizione del 
29/10/c.a.: al punto 2), rigo 6*, leggasi «.art. 12 lett. a)» 
anziché art. 10 lett. a). 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE: G. Salerno i 
MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
costruzione strada, parcheggi, marciapiedi, fognature e 
canalizzazioni nella zona PEEP di via Barlaam - Amplia
mento zona 167. 
Importo presunto a base di gara L. 703.322.500. 
è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori cate
goria 6*. Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 
1 lett. d) della Legge 2/2/1973 n. 14, con il metodo di 
cui all'art. 4 della stessa Legge. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, 
indirizzata al Comune di Ferrara. Sezione Contratti, pos
sono chiedere di essere invitate alla gara entro 10 giorni 
dalla presente pubblicazione. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

p. IL SINDACO l'assessore ai LL.PP. 

Consorzio provinciale per la bonifica 
delle acque e del suolo del Sud Milanese 

Il Consorzio provinciale per la bonifica dette acque • cW suolo dal Sud 
Milanese. Via Dante 12. 20090 Opera (MI), informa <f mm invisto 
«n'Ufficio ( M e PubbScwioni Ufficiab della CEE due bendi di gara per 
Licitazioni Private inerenti l'affidamento deravviamento sperimentale 
degb impianti di depurazione deBe acque reflue di Assago e dS.Gru*ano 
Milanese (industriale). 
Opera. 2 8 ottobre 1985 

IL PRESIDENTE Dott. Vittorio Verticale 

É mancata all'affetto dei suoi cari 

CLOTILDE TACCHINO 
Lo annunciano con profondo dolore 
i figli, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. I funerali avranno luogo oggi. 
5 r.m.. alle ore 8.15 nella Chiesa par
rocchiale del Sacro Cuore di San 
Giacomo di Carìgnano. ìndi per il 
cimitero di Stagi iena La presente 
serve da partecipazione e ringrazia* 
menta 
Genova. 5 novembre 1985 

S-1MM1 5-11-1985 
A quattro anni dalla scomparsa di 

GIULIO RASETTII 
la moglie, i figli. le nuore, il genero. 
i nipoti, lo ricordano con Unto affet
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita 

A dieci anni dalla morte della com
pagna 

ADRIANA SIMON! 
il manta compagno Luigi Roddi ne 
onora la memoria e sottoscrive 
100.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 5 novembre 1985 

Nel 33- anniversario delta mone del 
compagno 

EGISTOTOGNI 
il figlio, le figlie e i nipoti lo ricorda
no ai compagni di Pagliari sottoscri
vendo 25 mila lire per l'Unità 
La Spezia. 5 novembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ERASMO CERVELLI 
la moglie e le figlie lo ricordano sot* 
toscrivendo 50 mila lire per l'Unità 
Roma. 5 novembre 1985 

5 novembre 1981 5 novembre 198$ 
A quattro anni dalla morte del com
pagno t 

BRUNO MOSER \ 
la moglie Luciana, i tigli Lucio »? 
Gialine. la nuora Susanna e i nipoti* 
ni Emiliano e Valentino lo ricordano 
con profondo dolore e amore e nà 
onorano la memoria di comunisti 
integerrimo sottoscrivendo 1 milio
ne per l'Unità 

A cinque anni dalla man» del com
pagno 

DOMENICO SCfllNA ' 
il figlio e i nipoti lo ricordano- i 

Nei i*- e ne. 2i anniversario dell* 
scomparsa delle compagne * 

ELETTA PROCURANTI ! 
in Fabiani » 

MARIA SANTINA ' 
FABIANI ; 

il marito e padre le ricorda con af
fetto e in loro memoria sottoscrive 
per l'Unità » 
Genova. 5 novembre 1985 • 

Nel terzo anniversario della morte 
<» T 

MARIO BRESSA 
un suo amico e compagno lo ricordi 
a quanti Io conobbero e sottoamvf 
20 mila lire per /"Unirà • ( 

Roma. 5 novembre 1985 » 

Nel terzo anniversario della morse 
di • 

MARIO BRESSA ; 
la moglie e i Tigli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoacrivon» 
50 mila lire per l'Unità * 
Roma. 5 novembre 1985 * ' 


